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Allegato 3 

 

 

FONDAZIONE COLLEGIO DELLE UNIVERSITA’ MILANESI  

via S. Vigilio n. 10 – 20142  MILANO 

C.F. – 97303220152 
 

 
PROCEDURA APERTA PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI DI NUOVA COSTRUZIONE 

DI UNA RESIDENZA PER STUDENTI UNIVERSITARI,  

DENOMINATA “Collegio di Milano” PER N. 53 POSTI LETTO,  

IN VIA S. VIGILIO N. 10 - 20142 MILANO - LEGGE N. 338/00. COD. MIUR E1S8KW7/01 

 

CODICE CIG: 623397246F 
 

 

DICHIARAZIONE REQUISITI FORMALI DI PARTECIPAZIONE 

 

 
Il sottoscritto _____________________________________________________________________ 

 

nato a __________________________________________________ il_______________________   

 

nella sua qualità di ________________________________________________________________ 

 

(eventualmente) giusta Procura generale/speciale n.______________________ del______________       

 

a rogito Notaio _____________________________________________ autorizzato a rappresentare 

  

legalmente l’impresa:______________________________________________________________ 

 

 

Come 

 

 Impresa 

 

  Società commerciale 

 

  Società cooperativa 

 

  Consorzio fra Società Cooperative di produzione e lavoro  

 

 Consorzio tra Imprese artigiane  

 

 Consorzio stabile  

 

 Raggruppamento Temporaneo di Impresa 

 

 Consorzio Ordinario di Concorrenti 
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 Aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete 

 

 G.E.I.E. (Gruppo Europeo di interesse economico) 

 

  altro soggetto (specificare) _________________________________________________ 

 

 

 Costituito 

 

con atto _______________________________________________________________________  

 

in data__________________________ 

 

 

      Da costituire 

 

Formato da 

 

Denominazione o ragione sociale      Forma Giuridica                    Sede Legale 

1 ________________________________  ________________ ___________________________ 

2 ________________________________  ________________ ___________________________ 

3 ________________________________  ________________ ___________________________ 

4 ________________________________  ________________ ___________________________ 

5 ________________________________  ________________ ___________________________ 

 

 

L’impresa mandataria/capogruppo è: 

 

___________________________________________________________ 

 

 

Ai sensi degli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii e delle disposizioni 

previste dal D. Lgs.163/2006: 

 

a) attesta di non trovarsi nelle condizioni previste nell’Art. 38, comma 1, lettere a), b), c), 

d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter) e m-quater) del Codice e precisamente:  

 

1. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o 

di concordato preventivo e che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la 

dichiarazione di una di tali situazioni;  

 

(ovvero, in caso di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale)  
si trova in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’Art. 186 bis del 

Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di 

_________________del …./…./2013: per tale motivo, dichiara di non partecipare alla 

presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese ed allega la 

documentazione prevista dal comma 4 del citato Art. 186 bis (Art. 38, comma 1, lett. a), del 

Codice );  
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2. che non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione 

o di una delle cause ostative di cui rispettivamente all'Art. 6 e all’Art. 67 del D.Lgs. 6 

settembre, n. 159 del 2011 (Art. 38, comma 1, lett. b), del Codice ); l’esclusione ed il divieto 

operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta 

di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i 

soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona 

fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta 

di altro tipo di società;  

 

3. che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 

emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, o sentenza di applicazione della 

pena su richiesta ai sensi dell'Art. 444 del codice di procedura penale;  

 

(oppure, se presenti)  
indica tutte le sentenze di condanna passate in giudicato, i decreti penali di condanna divenuti 

irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'Art. 444 del codice 

di procedura penale emessi nei propri confronti, ivi comprese quelle per le quali abbia 

beneficiato della non menzione, ad esclusione delle condanne per reati depenalizzati o per le 

quali è intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 

condanna o in caso di revoca della condanna medesima.  

L’esclusione o il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: 

del titolare o direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore 

tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico 

se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di 

rappresentanza o del direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di 

maggioranza in caso di società con meno di quattro soci se si tratta di altro tipo di società o 

consorzio; in ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti 

cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora 

l’impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta 

penalmente sanzionata (Art. 38 comma 1, lett. c) del Codice);  

 

4. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’Art. 17 della legge 19 marzo 

1990, n. 55 e ss.mm.ii. L’esclusione ha la durata di un anno decorrente dall’accertamento 

definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa ( Art. 

38 comma 1, lett. d) del Codice );  

 

5. di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 

dell’Osservatorio dei contratti pubblici dell’Autorità (Art. 38 comma 1, lett. e) del Codice);  

 

6. di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati da 

questa stazione appaltante e di non aver commesso errore grave nell’esercizio della sua 

attività professionale (Art. 38 comma 1, lett. f) del Codice);  

 

7. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi 

al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 

è stabilito; ai sensi dell’Art. 38, comma 2 del Codice, si intendono gravi le violazioni che 

comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore a quello di cui 

all'Art. 48-bis, comma 1 e 2-bis del D.P.R. 29 settembre1973, n. 602 e costituiscono 

violazioni definitivamente accertate quelle relative all’obbligo di pagamento di debiti per 

imposte e tasse certi, scaduti ed esigibili ( Art. 38 comma 1, lett. g) del Codice);  
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8. che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’Autorità non 

risulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in 

merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per 

l’affidamento di subappalti (Art. 38, comma 1, lett. h) del Codice);  

 

9. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in 

cui è stabilito; ai sensi dell’Art. 38, comma 2, del Codice si intendono gravi le violazioni 

ostative al rilascio del Documento unico di regolarità contribuiva (DURC) di cui all’Art. 2, 

comma 2, del decreto Legge 25 settembre 2002 n.20, convertito, con modificazioni, dalla 

Legge 22 novembre 2002, n. 266 (Art. 38, comma 1, lett. i) del Codice);  

 

10. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della     

Legge 12/3/1999 n. 68 (Art. 38, comma 1, lett. l) del Codice) ;  

 

11. che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’Art. 9, comma 

2, lettera c), del D.Lgs. n. 231/2001 e non sussiste alcun divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione (ad esempio: per atti o comportamenti discriminatori in ragione della razza, 

del gruppo etnico o linguistico, della provenienza geografica, della confessione religiosa o 

della cittadinanza, ai sensi dell’Art. 44, comma 11, del D.Lgs n. 286 del 1998; per emissione 

di assegni senza copertura ai sensi degli Art.t.. 5, comma 2, e 5-bis della Legge n. 386 del 

1990), compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’Art. 14 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 

(Art. 38, comma1, lett. m) del Codice);  

 

12. che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’Autorità, 

non risulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione 

ai fini del rilascio dell’attestazione SOA (Art. 38, comma1, lett. m-bis) del Codice);  

 

13. di non trovarsi nelle condizioni di cui all’Art. 38, comma 1, lettera m-ter), del Codice;  

 

14. attesta, ai sensi e per gli effetti di cui al comma 1, lettera m-quater e comma 2 dell’Art.38 

del Codice:  

 

opzione 1  
di non essere in una situazione di controllo di cui all’Art. 2359 del codice civile con altri 

operatori economici e di aver formulato l’offerta autonomamente;  

opzione 2  

di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori 

economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’Art. 

2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta;  

opzione 3  
di essere a conoscenza della partecipazione  alla medesima procedura di altri operatori 

economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’Art. 

2359 del codice civile con …………………………… (specificare l’operatore economico o 

gli operatori economici) e di aver formulato autonomamente l’offerta;  

 

b) attesta che nei propri confronti non sono state applicate le misure di prevenzione della 

sorveglianza di cui all’Art. 6 del D.Lgs. 6 settembre, 2011 n. 159 ss.mm.ii., e che, negli ultimi 

cinque anni, non sono stati estesi gli effetti di tali misure irrogate nei confronti di un proprio 

convivente;  

 

c) indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, precisando gli 

estremi di iscrizione (numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, che 

deve corrispondere a quella oggetto della presente procedura di affidamento; devono, altresì, 
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essere indicati i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del 

titolare dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci in nome collettivo, ovvero di tutti i soci 

accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli amministratori  

muniti di poteri di rappresentanza e di tutti i direttori tecnici con riferimento anche ai cessati 

dalla carica nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del bando);  

 

d) attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali 

e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;  

 

e) accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di 

gara, nel presente disciplinare di gara, nelle risposte ai quesiti, nel Capitolato Speciale di 

Appalto, nella relazione tecnica, nel piano di sicurezza e coordinamento, nei grafici di progetto 

ed in tutti gli elaborati progettuali indicati come allegati al contratto;  

 

f) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle 

condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e 

smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle 

disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e 

assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori;  

 

g) attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari  e 

locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione 

dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa 

l’offerta economica presentata;  

 

h) attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano 

d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi;  

 

i) attesta di avere effettuato uno studio approfondito del progetto comprensivo degli allegati, di 

ritenerlo adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata;  

 

j) dichiara di prendere atto che le indicazioni delle voci e quantità riportate nella “lista delle 

categoria di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori” non ha valore 

negoziale essendo il prezzo, determinato attraverso la stessa, convenuto a corpo e, pertanto, 

fisso ed invariabile ai sensi dell’Art. 53 del Codice e che quindi, resta a carico dell’impresa 

stessa l’obbligo di computare, in sede di predisposizione della propria offerta, l’intera opera, 

facendo riferimento agli elaborati grafici, al capitolato speciale d’appalto nonché a tutti gli altri 

documenti costituenti l’appalto e di cui è previsto facciano parte  integrante del contratto;  

 

k) attesta di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 

lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando 

fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito fatto salvo quanto previsto dall’Art. 133 del 

Codice;  

 

l) indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di posta elettronica e/o il 

numero di fax, il cui utilizzo autorizza, ai sensi dell’Art.79, comma 5, del Codice, per tutte le 

comunicazioni inerenti la presente procedura di gara;  

 

m) indica le posizioni INPS, INAIL, CASSA EDILE;  

 

n) indica le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente, che, ai sensi dell’Art. 118 del 

Codice, intende eventualmente subappaltare o concedere a cottimo;  
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o) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che i 

dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa;  

 

p) dichiara di non autorizzare l’accesso alle giustificazioni che saranno eventualmente richieste in 

sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. La 

stazione appaltante si riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il 

diritto di accesso dei soggetti interessati.  
 

 

 
 

 
LUOGO E DATA ___________________________     

  

 

 

 TIMBRO DELL’IMPRESA/SOCIETA’/CONSORZIO 

  E FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE  
  

 ___________________________________ 

 

 

 

 

Indicazioni per la compilazione 

La presente dichiarazione deve essere sottoscritta: 

- dal rappresentante, in caso di concorrente singolo; 

- per i raggruppamenti di concorrenti costituiti, dal rappresentante dell’impresa mandataria; 

- per i consorzi di concorrenti ex art. 2602 c.c. e per i gruppi europei di interesse economico, dal 

rappresentante del consorzio/gruppo. 

- per i costituendi raggruppamenti di concorrenti, consorzi di concorrenti, gruppi di interesse 

economico, la domanda deve essere resa e sottoscritta dai rappresentanti delle singole imprese 

partecipanti e presentata dalla mandataria o capogruppo in un unico plico.  

Alla domanda deve essere unita copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità 

del/i sottoscrittore/i.  

 

 

 

 

 

 

Informativa ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 30.6.2003, n. 196 

Ai sensi del D. Lgs. 30.6.2003, n. 196, il conferimento dei dati personali richiesti con la presente dichiarazione è obbligatorio in 

quanto indispensabile per consentire all’Amministrazione di accertare il possesso da parte del concorrente dei requisiti richiesti per 

partecipare alla gara di appalto, per cui il mancato o l’incompleto conferimento comporterà l’esclusione del soggetto dalla gara.  

Il trattamento dei dati sarà effettuato in modo lecito e secondo correttezza e trasparenza, esclusivamente al fine di accertare il 

possesso da parte dell’interessato dei requisiti richiesti per la stipulazione del contratto di appalto e comprenderà, nel rispetto dei 

limiti e delle condizioni poste dal D. Lgs. 196/2003, tutte le operazioni necessarie al trattamento in questione. Detto trattamento verrà 

eseguito adottando tutte le misure idonee a garantirne la sicurezza e la riservatezza. 

I dati raccolti potranno essere comunicati alle amministrazioni certificanti esclusivamente per l’eventuale controllo della veridicità 

della dichiarazione resa, così come previsto dall’art. 71 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 

L’interessato potrà esercitare al riguardo i diritti che gli sono riconosciuti dagli artt. 7 e segg. del D. Lgs. 196/2003. Titolare del 

trattamento è il Legale rappresentante della Fondazione Collegio delle Università Milanesi, dott. Stefano Blanco - Direttore Generale. 

 


